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L'opera. «La grotta di Trofonio» 

Questo Salieri 
è ripetente 
Mentre infuria - non soltanto in Italia - la postuma 
contesa tra Mozart e Salieri (avviata dal "microdram
ma» di Puskln, scritto nel 1830, cinque anni dopo la 
morte del presunto rivale di Mozart), l'Accademia 
Filarmonica ha riproposto, in elegante edizione, l'o
pera di Salieri (libretto di Giambattista Casti) La grot
ta di Tfohnio, che accresce le distanze tra la routi
ne dell'uno e la genialità dell'altro. 

IHAIMO VALENTI 

m ROMA Finir* che ci di
ranno coma in Moiart e Sa
lieri (onero soliamo rose e 
(lori, Semmai, Insinua qualcu
no (Roman Vl«d, per «em
pio), III Moiart ad Invidiare 
Salteri. Era lui • Moiart - Il 
cattivo Ma un po'di cattiveria 
doveva pur covarla Per una 
bega tra Giambattista Catti e 
Urente Da Ponte, La grotta 
di Botante costituì, a Vienna, 
un «diversivo" - dice Gioac
chino Lama Tornasi nel pro
gramma di sala, per ritardare 
la rappresentazione delle 
Noia di Figaro, che si ebbe 
mi 1786, un anno dopo La 
traila Se toste successo il 
contrario, l'opera del Salieri 
non sarebbe arrivai* alla line, 
tanto è noiosa, ripentiva e, nel 
complesso, dilatante quella si-
lutitene di Imbambolamemo 
delle guardie del palano, In
ventata da Mozart nel Ratto 
tttl Serraglio. Avrebbero fatto 
nule, per*, a non arrivare alla 
(Ine della Crono, perche pro
prio nello scorcio tinaie l'ape-
rt al risolleva, con lutti e tei I 
penonaggl alla ribalta, protesi 
In un bel concertalo DI che si 
inila? 

Ci tono due coppie di gio
vani Innamorati, una e riflessi
va, amante dell* filosofia a di 
Fiatone; l'altra e ridanciana e 
gaudente. L'uno dopo l'altro i 
'giovanotti entrano nella grotta 
31 Trofonio, un mago burlone, 
e ne escono con I caratteri 

scambiali È un disastro le fi
danzate, inorridite, non li vo
gliono più, e appare frastorna
to anche li loro genitore che 
aveva (alleato tanto per trova
re a ciascuna un marito con
geniale Ritornano i due nella 
grotta e ognuno riprende II 
tuo umore Ma nella grolla si 
infilano poi le ragazze, e an
ch'esse si scambiano l'animo 
Ecco II ripetitivo che dilaga 
sono ara i due giovani a non 
riconoscere le loro innamora
te 

La perfidia del Casti doveva 
fermarsi prima. Invece si Inol
tra nello scherto, giungendo 
al lieto line le due giovani ri
passano nella grolla, e tulio 
ritorna come prima, La dilata
zione serve, però, a mettere In 
luce le qualità del cantanti che 
si cimentano In ruoli opposti 
(Daniela Mattucceio, Elisa
beth Norberg Schulz, Mario 
Bolognesi, Lucio dallo), «sor
vegliali* dalla bravura anche 
di Angelo Nardlnocchio 01 
padre) e Martin Egei (Trolo-
nio). Franco Fetracclnl, Glu-
aeppe Crlsollnl Malatesta e 
Sandro Seoul (rispettivamente 
direttore d'orchestra, sceno
grafo e costumista - c'è un ri
chiamo al Bernini di piazza 
Navone - e regista) hanno lat
to miracoli e con loro anche II 
pubblico che forse poco pri
ma era passalo per una qual
che grotta, lasciando all'in
gresso ogni velleità etilica 

Grande successo a Firenze per il concerto 
del quartetto di Omette Coleman 
ma «Africa musica» riscopre la diaspora 
e il grande fascino dei «tam-tam» 

Arriva Coleman 
e il jazz diventa libero 
Coleman conquista Firenze. Dopo il grande concer
to unico dell'estate il jazzista è tornato per «Africa 
musica», il festival che raccoglie musicisti di ogni 
parte del mondo sotto il segno del Continente Nero 
Così la rassegna ha fatto sfilare sotto gli occhi del 
pubblico i tamburi rituali del Ruanda e il raffinatissi
mo (ree di Coleman in compagnia di tre grandi co
me Don Cherry, Charlie Haden e Billy Higgms. 

VANNI MASALA 

Omette Coleman 

• • FIRENZE C'era attesa e 
c'era tanta gente ien sera al 
Teatro Tenda, che ospita i 
concerti di «Africa musica» 
Attesa per Omette Coleman 
che arrivava qui con una for
mazione storiea, quella con 
cui ormai ventisene anni fa in
cideva Frte IQU E l'attesa 
non è stata delusa Anzi L'In
tensità musicale raggiunta du
rante il concerto ha pochi pa
ragoni ma soprattutto, e que
sto è un fallo estremamente 
positivo, è stala recepita in 
pieno da un pubblico attento 
ed entusiasta, pronto a coglie
re ogni tuono, ogni finezza II 
Iree iazz è dunque stalo assi
milalo dal gusto comune? La 
tua carica trasgressiva nei 
confronti delle melodie più 
stucchevoli ed il suo significa
lo «politico» tono stati limati 
dal tempo? 0 forse la gran
dezza espressiva di Coleman 
trascende le mode? Crediamo 
che tutto ciò e tanti altri fatton 
abbiano contribuito ad un tale 
successo, ma più di ogni altro 

motivo abbia contribuito la 
bellezza di questa musica, che 
ha quasi trenta anni ma non e 
mai stata sealfita dal tempo 

Don Cherry alla tromba «la 
scabile», Charlie Haden al 
contrabbasso, la batterla di 
Billy Higgms e Coleman al sax 
contralto tromba e violino 
hanno offerto due ore di musi
ca indimenticabile Soprattut
to nuove composizioni dall ul
timo Lp del sassofonista, ma 
anche vecchi brani come «Lo 
nely Wpman», dove Haden si 
è confermato come uno dei 
più poetici basslsti dell intera 
stona del jazz, si sono susse
guiti In maniera esaltante I 
Caraibi, il blues il bebop, il 
Rhythm'n' Blues si sono fusi 
ancora una volta negli assolo 
di Omette, rivelatosi leader 
preciso e rigoroso nella con
duzione sul palco, lull'altro 
che semplice viste le persona
lità dei singoli Omette, oltre
lutto. di il meglio di sé in una 
dimensione acustica dove il 

suono del suo sax limpido e 
imprevedibile non deve fare I 
conti con magmatiche masse 
sonore elettrificate, come nel 
caso del «Doublé quartet» 

Il «grande vecchio» Cole-
man era stato preceduto sul 
palcoscenico fiorentino dal 
trio di David Murray compren
dente, oltre lo stesso sax te
nore e clarinetto basso, Steve 
McCall alla battena e Fred 
Hopkins al contrabbasso II 
giovane sassolomsta califor
niano ha dimostrato ancora 
una volta la sua abilità tecnica 
e, sebbene in misura minore 
rispetto ad altre occasioni, la 
sua potenza espressiva Un 
gusto finissimo ed una sponta
nea necessità di ricollegarsi 
alle proprie radici storico-mu
sicali con un omaggio alla 
tradizione quando ha stupen
damente interpretato il brano 
di Ellington «In a sentimental 
mood», nel quale il suo sax 
tenore ha pagato un doveroso 
debito a Ben Webster e. per
che no anche al miglior Ar
dile Shepp Un enorme con
tributo alla serata è stato dato 
dal batterista Steve McCall, 
che ha coagulato il Ino con 
sapienza timbrica, descrizio
ne e precisione 

La sera del 28 il Teatro Ten
da si è riempilo fino al limite 
della capienza di gente venuta 
da ogni parte per ascoltare lo 
storico quartetto acustico del 
sassofonista texano Omelie 

Coleman L attesa non è stata 
delusa, anzi! 

Il Centro Flog, che organiz
za la rassegna, con questa edi 
ztone di «Africa musica» si 
propone dunque di continua
re a indagare su una malaria 
alquanto stimolante e ricca di 
implicazioni socio-culturali 
afllnlià e convergenze nella 
produzione musicale artistica 
di un popolo, quello africano 
appunto, dispersosi nel mon
do Ed allora Africa musica 
metterà a confronto, lino al 
12 novembre, gruppi tradizio
nali e di jazz, blues e cineasti 
particolarmente legali al mon
do dei suoni Le danze sono 
state aperte, In ogni tento, dai 
•tambourinalres» del Ruanda, 
gruppo di percusslonlnl-acro-
ball che con una rappresenta
zione tradizionale, a mela 
strada fra ritualità e spettaco
lo, ha mandalo in visibilio il 
pubblico presente al Teatro 
Tenda Un altro Meme afri
cano, il «Duo di Cora» del 
Cambia, si è esibito nella stes
ta aerala presentando all'al
lento pubblico fiorentino un 
repertorio di canzoni tradizio
nali, paragonabile per luniio-
ne alle ballale dei nostri bardi 
e trovatori medievali Queste 
canzoni o «grlot» sono state 
accompagnate dalla melodia 
e ritmo delle cora, antico cor
dofono afneano definibile co
me una via di metto fra l'arpa 
ed il liuto 

"•*--•»•••-••-•••- L'intervista. Pedro Almodovar, regista spagnolo di forti sentimenti, 
parla del suo ultimo film, un vero e proprio inno alla passione romantica 

«Vi racconto com'è bello il desiderio» 
ADRIANA MARMIROU 

• H MILANO Ex romanziere, 
ex attore teatrale, ex (umetta
re, ali impiegato alla società 
dei leleloni, nlppy rinnegato 

' ed omoteasuale convinto, Pe
dro Almodovar In pochi anni 
è diventalo II regina spagnolo 
più discusso simbolo della vi
vacità a dell'Inquietudine e 
delle contraddizioni del tuo 
paese in questi anni, ogni sua 
nuova pellicola il trasforma 
tubilo In un caio nazionale 

Del cinema spagnolo rap
presenta la voce nuova, la gio
vane sperante Ma troppo gio
vane non a, malgrado il suo 
aspetta resti quasi da adole
scente Quanto al suo essere 
una speranza molli in patria 
preferirebbero proprio di no, 
visio che ogni tua nuova sto
ria è una aperta provocazione, 
un attacco alla vecchia Spa

gna che ancora sopravvive a 
fatica In compenso I giovani, 
quelli che seguono e determi
nano le «nuevat tendenclas» 
lo amano alla follia, si Identifi
cano nel tuoi personaggi -
per quanto scandalosi e im
possibili -, affollano le tale 
del cinema dove vengano 
proiettati I tuoi film 

Arrivato In Halle per presen
tire Il suo nuovo lavoro La 
legge del desiderio, Pedro Al
modovar è stato preceduto 
più che dalla notorietà dei 
suoi film, da quella personale 
di provocatore nato Ed Inve
ce, quasi soavemente, certo 
con una punta di civetteria, si 
diverte a ribaltare questa sua 
Immagine precoslltuila «E 
stala creala dal mass media 
In realtà non sono cosi anche 
te ammetto che ali inizio ho 

dato delle ragioni perché si 
diffondesse I giornali hanno 
bisogno che si crei attorno ad 
un personaggio una specie di 
culto della personalità An
ch'io ne avevo bisogno II ho 
favoriti Ma ora mi ridimensio
no» 

Ma se la sua Immagine pub
blica cerca una nuova mode
razione non altrettanto si pub 
dire dei suol film 

Dopo una storia di mona
che dai metodi di redenzione 
non propriamente ortodossi 
(Tra le tenebre) dopo una ca
salinga che combatte contro 
lo sfascio della propria fami
glia m modo altrettanto opina
bile (Cnf sono io per meritar
mi questo? dopo una mata 
dora donna ed assassina (Ma
tador) in La legge del deside
rasi «limita» a mettere in sce
na una storia d amore e pas

sioni travolgenti: ma tutta in 
chiave omosessuale Ancora 
una volta una provocazione, 
un intrecciarsi di eccessi 

A dirglielo sgrana gli occhi, 
si ribella «L'omosessualità e 
un piccolo dettaglio, Il centro 
della storia è il desiderio che 
lega i tre protagonisti Per es
sere più chiaro, più essenziale 
ho scelto di raccontare questo 
desiderio in chiave omoses
suale Una storia eterosessua
le mi avrebbe costretto ad es
sere più dispersivo, a mettere 
In scena troppi altri elementi 
(famiglia, figli). Cosi invece 
resta solo la passione e la sua 
forza travolgente una specie 
di raggio che perfora tutto 
(atto di un'altra materia Forse 
proprio per questo e piaciuto 
soprattutto alle donne 

Si sofferma, ripensa, dedica 
un attenzione maniacale alla 

precisione linguistica (oltre 
che regina, Almodovar è an
che romanziere, ritorna su 
concetti già espressi 

•È un film romantico, nel 
tento nuovo che lo do a que
sto termine abbiamo cono
sciuto dopo II '68 l'apertura 
sessuate e la promiscuità ma 
abbiamo scoperto molto più 
recentemente di avere biso
gno di valori più foni, dobbia
mo riempire i nostri rapporti 
con gli altri di emozioni, di 
sentimenti Altrimenti resta 
solo la superficialità Questo 
per me trasforma romantici
smo in un termine molto mo
derno E sentito» 

Tuttavia, incredibilmente, 
malgrado il successo anche 
intemazionale, per Pedro Al
modovar non è cosi facile rea
lizzare i suoi progetti Ancora 
una volta tende a minimizza 

re ma poi racconta «Mentre 
cercavo, e non trovavo, i soldi 
per Matador decisi di scrivere 
un soggetto più tacile e meno 
costoso, La legge del deside
rio appunto Proprio per scri
verlo più rapidamente ho scel
to di ambientarlo nel mondo 
del cinema e del teatro, di fa
re del protagonista un regista 
(ma senza nessuna Immedesi
mazione ideologica di senti
menti) Dopo averlo scritto ho 
girato Matador, che è stalo un 
grande inaspettala successo, 
Paradossalmente, malgrado 
Matador fosse un film difficile 
e selvaggio, malgrado fossi 
considerato ormai un regista 
di successo riuscire a trovare 
i finanziamenti per La legge 
del desiderio e slato ancora 
più difficile «Però - conclude 
- se si vuole realmente una 
cosa, la si ottiene» Il regista Pedro Almodovar 

Bestseller 

Il tascabile 
vince 
e raddoppia 

n MILANO Secondo gli os
servatori più accreditali del 
mercato librarlo (Luciano 
Mauri delle Messaggerie in le
tta), l'anno che sia per chiu
dersi segnala non poche novi
tà In primo luogo la sempre 
più agguerrita presenza del 
piccoli editori (adesso alcuni 
di loro, Ira cui Sellerie Costa 
& Nolan, Tartaruga si tono riu
niti in associazione), capaci di 
ritagliarsi consistenti «nic
chie» di vendita con prodotti 
di qualità, e poi una certa fred
dezza del pubblico - tempie 
ristretto - dei lettori verso i 
best-seller gridati a più non 
posso, Ma c e un'altra tenden
za consolidatasi nelle ultime 
stagioni e destinata forse a di
venire emergente quella che 
vede gli ottimi risultali del ta
scabili, settore che gli editori 
maggiori da qualche tempo 
coltivano con cura 

Una ampia scella tra circa 
mille titoli economici (tulle 
IO 000 lite, per Intenderci) è 
esposta proprio in questi gior
ni alla IX Mostra mercato del 
libro tascabile, allettila come 
di consueto dietro II Duomo 
di Milano dalla Cooperativa 
Librai lombardi Narrativa Ita
liana e straniera, saggistica, 
manuali fino alta novembre 
nel 480 metri quadri di esposi
zione si può trovare davvero 
di lutto, e a un pretto ragione
vole. Non è difficile prevedere 
un ottimo successo per l'ini-
tlativa che riece « mettere In 
contatto con l'«oggetto-libro» 
persone che mal ti togliereb
bero di entrare In una libreria: 
l'incremento di vendile • di 
visitatori « «tato costante negli 
anni, la media oraria di Incat-
so ti 4 elevala dal milione • 
ollocentomlla lire dell'85 ai 

3uaai due milioni e meno 
ell'86 Nella precedente «di

zione il libro più «gettonato» 
era slato, manco a dirlo, alt 
nome deila rosa» di Umberto 
Eco (Bompiani), seguilo dalle 
•101 norie Zen» di Addétti, 
dal «Cent'anni di solitudine» 
di Gabriel Garda Mirquat 
(Mondadori), da Anali Nki 
con «Il della di Venere» (Bom-
plano e da Dia Morante con 
•La Stona» (Einaudi)-

Un mercato c'è, insomma 
Non per nulla I famosi Oscar 
IMondadori, dall'83 ristruttu
rali in sene precise (attualità, 
uomini e religioni, grandi ro
manzi, (Ino al recenti, ottimi 
Oscar Ora), da soli costitui
scono ormai olire il 20 per 
cento del fatturato della casa 
editrice di Segrale, i tascabili 
Bompiani hanno registralo 
nell'86 un Incremento «tomo 
al 40 per cento e la Rizzoli 
nslamperà entra l'87 ben 200 
titoli della Bui, mentre qual
che mete (a Longanesi elite! 
hanno annuncialo il prossimo 
varo di una collana «minima» 
dal nome floreale, Tea (ovve
ro Tascabili edilon associato 
In Francia coi Uvres de po
che, in Inghilterra coi Pen-
guin's, negli Usa con le edizio
ni economiche della Bantam 
Boote, la stona I avevano ca
pita da un petto • avevano 
preso le misure conseguenti 
Solo In Italia siamo nmasU al 
palo 

È morto all'età di 83 anni 

Il realismo «astratto» 
di Hélion 
solitario della pittura 
• • Jean Hélion è stato un 

?rande pittore astratto e, dal 
939, un grande pittore reali

sta mollo (rancete e mollo 
parigino. E morto a 83 anni 
dopo una vita appassionata 
dedicala alla pittura Era nato 
nel 1004 Un carattere solita
rio e schivo, la concentrazio
ne assoluta sulla pittura e un 
mercato d'arte che I ha abba
stanza emarginato hanno 
crealo una situazione Incredi
bile che al più fa porre la do
manda chi era Hélion? Eppu
re viveva e lavorava a Parigi! 

E del 1927 la sua scoperta 
de) cubismo e del valore del
la superficie, Tra il 1929 e il 
1939 e un fantastico pittore 
astratto e fa molte mostre 
Conosce gli Stali Uniti, Nel 
1932 dirige il primo numero 
della rivista «Abslracllon-
Creatlon-Art non figuratil» 
Comincia a dipingere realista 
nel 1939, ma era un realista 
assai speciale Diceva che II 
quadro era una finestra che 
tagliava la reali* e che la loia-
liti realistica era concettuale, 
cosirulia, «stai olire il fatto 
che un quadro lasse una cosa 

seducente 
Per lui il quadro era il luo

go di appuntamento di tante 
correnti di Idee, di sentltnen 
ti, di cose convergenti dall e-
sterno e dall'interno Ebbe 
momenti di contatto con Bai-
thus e con Gruber Qualcuno 
ha anche parlato di Realismo 
del Fronte Popolare Tra il 
1944 e II 1945 da realista fe
ce molle mostre a New York 
nella galleria di Paul Rosen
berg 

Nella strada Hélion trovò I 
suol eroi moderni, I suoi miti 
cui II quotidiano faceva da 
lievito. Cran costruttore di 
lorme, colorista splendido, 
Hélion aveva una segreta 
confidenza con la poesia e 
non sprecava immagini Nella 
cultura europea sia astratta 
sia realista è un pittore da ri
scoprire Le grandi mosti e 
parigine «Paris-Paris» e «Les 
Réallsmes» lo hanno rimesso 
nel cuore dell'Europa Ma 
non basta perché come reali
sta è figura primaria senza 
retorica un gigante creatore 
che demoliva le abitudini a 
vedere e pensare I arte della 
vita moderna Oda Mi 

André Masson, la matita dell'inconscio 
La scomparsa a 91 anni 
di uno dei più originali 
rappresentanti 
del surrealismo. Ma per lui 
non fu mai accademia 

PARIO MICACCHI 

Particolare di una litografia di Masson 

•tv È molto difficile, quasi 
impossibile, pensare Andre 
Masson morto a 91 anni col 
cuore fermo e il sangue gelalo 
nel corpo immoto, con là not
te che è piombata su quella 
sterminata conigliera, tutta 
picchi e voragini, che era la 
sua Inesauribile immaginazio
ne e che lanciava onde su on 
de per muovere I occhio e la 
mano al fine avventurieri di 
frugare il mondo inconscio 
della mente e II mondo della 
natura e della storia Perchè 
André Masson era talmente 
percorso dal movimento della 
vita e dal suo immergersi nel 
llusso cosmico che I esecu
zione di un disegno o di un 
dipinto con la «scrittura auto-
malica» doveva essere di una 
rapidità di «scrittura» vertigi
nosa, In modo che I esecuzio
ne non fosse mai In rilardo 
sull ispirazione 

Fu uno dei pochi ven artisti 
surrealisti che abbia provato a 
rendere evidenti le energie, 
creatrici o distruttive, sepolte 
nel profondo dell'uomo An
dava all'attacco dell'incon 
scio con un lurore che era ora 
erotico ora vendicativo ero 
Ileo perché aveva un deside 
rio di vita e di liberazione del 
la vita inesauribile, vendicati
vo perché rileneva una ven
detta sulla realtà abitudinaria 
portare all'evidenza un'Imma
gine dal groviglio esistenziale 
e psichico 

Fu tra 1 surrealisti autentici 
nel H24 con Breton, ma, 
mobile com'era, fu subito in 
polemica con le tendenze sta
tiche che trasformavano an
che I automatismo in una ac
cademia E fu un surrealista 
che non amava ) codici sur
realisti una volta penetralo in 
un territorio sconosciuto vole

va andare fino in fondo e pro
prio la dove era più buio 

il suo furore erotico e ven
dicativo lo ha guidato aura 
verso massacri corride mito
logie - chi più e meglio di lui 
ha fantasticato e lavorato per 
creare una mitologia del desi
derio' - e la guerra di Spagna 
e la guerra di Algeria e anche 
attraverso la natura in crescita 
e il moto delle stelle nel co 
smo Michel Leiris metteva 
Masson tra i pittori che dipin
gono per pensare PaulEluard 
diceva che Masson laceva 
sorgere l'Immagine poetica in 
puntadipennae che ci faceva 
ntrovare in un paese scono 
sciuto 

Per me Masson di tutti I pit
tori occidentali è il più orien
tate il più cinese gira vortico
samente come un pianeta in 
torno a un sole ma dà la sen 
sazione di stare fermo a pe 
scare proprio come una figura 
cinese di antica pittura che se 
ne sua Immersa nel flusso del 
la natura Certo Masson bru
ciava enormi energie e di 
struggeva tanto lavoro pnma 
di tirar luon dal groviglio un 
segno o una immagine che 
aprissero al suo e al nostro oc
chio una porta 

A qualcuno potrà anche ap
panna come un furente bo 
scaiolo che abbatte una fore

sta prima di trovare II suo al
bero Ed è certo che Picasso, 
Lam Gorky, Pollock, Malia 
che pure devono qualcosa al 
suo furore, si sono mossi con 
più circospezione, hanno 
sprecato meno Credo, perà, 
che nessuno si sia mosso me
glio di Masson nel sotterranei 
della vita individuale e collet
tiva E come ci vedeva bene 
nella nottel 

Usciva fuon dai sotterranei 
e dalle notti riportando figure 
umane lacerate, con le visce
re luon, legate in un labirinto 
di segni 11 labirinto della vita 
moderna che paralizza lami 
artisti, lui Masson se lo andava 
a cercare Era nato in un vil
laggio delIQise, a Balagny, 
nel 1896 Ragazzo, a Bruxel
les lavora come apprendista 
disegnatore In un laboratorio 
di arazzi 

E ferito nella guerra mon
diale dalla quale torna profon
damente segnalo forse, tante 
lacerazioni e tanti massacn 
che ritornano nel suoi disegni 
e nelle sue pitture per tutte la 
vita hanno radici nella ferita 
nportata nell'offensiva di Che-
min desDames E a Parigi nel 
1922, timido cubista e, poi, 
nel 1924, straordinaria surrea
lista Sapeva guardare dentro 
l'uomo ma anche dentro i miti 
mediterranei, e, negli anni 

americani (1941-1945), sa 
guardare nel mondo magico-
pnmordiale degli indiani iro
chesi 

Un altro aspetto onglnale e 
tipico della sua natura era la 
curiosità intellettuale Cono
sceva e amava l'Italia sin da 
ragazzo In Italia era slato, ne
gli anni ottanta, per due mo
stre a Roma Si trovava a tuo 
agio in piazza di Spagna come 
nel deserto col verno che mu
la sempre il paesaggio. Cosi 
come da pittore trovava l'a
stratto per tornare imprevedì
bilmente figurativo 

A volte dipingevaAcnveva 
come un pngioniero lolle che 
sognasse la liberazione AÌtre 
volte si faceva pesce e laceva 
fluttuale segno e colare nel 
moto del mare, altre volte an
cora si (aceva insetto o, maga-
n, pensava di espandersi nello 
spazio come un vegetale Poi, 
inaspettatamente, io sorpren
di incarnato davanti a un pae
saggio mediterraneo di rovi
ne 

Ma non bisogna (arsi Ingan
nare Masson cercava la pre
senta viva dell'uomo attraver
so gli spessori della mente o 
del cuore o del secoli Nella 
costruzione delle sue mitolo
gie del desiderio spesto sem
brava un archeologo che sen
tisse sotto 1 suoi piedi, in pro
fondità, sorridere un faraone 

l'Unità 
Venerdì 
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